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Il termine Rattendorf fu introdotto in letteratura da HERITSCH et al. nel 1934 [6] ed utilizzato dagli
autori austriaci [8], [9] come �Rattendorfer Schichten�. Alla fine del secolo scorso diversi autori
[4], [5], [13], [15] avevano separato un Carbonifero Superiore clastico ed il sovrastante
�permocarbonifero-calcare di Trogkofel�, ma è con HERITSCH et al. [6] che viene fornito il primo
schema stratigrafico rivisto del permo-carbonifero delle Alpi Carniche, introducendo i �Rattendorfer
Schichten� tra i sedimenti del Carbonifero Superiore prevalentemente clastici (Gruppo dell�Auernig
Auct.) ed il Calcare di Trogkofel. Il termine fu poi ripreso da SELLI [14] come �Gruppo di
Rattendorf�; con lo stesso significato fu usato anche da KAHLER & PRAY [11].
Il Gruppo di Rattendorf fa parte, insieme al Gruppo di Pramollo ed al Gruppo del Trogkofel, di
quello che in letteratura è indicato come supergruppo di Pontebba (= �Nassfelschichten +
Trogkofelkalk + Tarviserbrekzie� di HERITSCH; �Carbonifero in facies pontebbana + �calcare a
breccia di Trogkofel� di GORTANI; �Permo-carbonifero pontebbano� di SELLI). La �breccia di
Tarvisio� (= �Tarviserbrekzie� e �calcare a breccia di Trogkofel�), è stata più tardi scorporata dal
supergruppo di Pontebba e assimilata alla successione stratigrafica post-ercinica.
Il gruppo comprende tre formazioni, costituite da due unità prevalentemente carbonatiche separate
da un�unità perlopiù terrigeno-quarzosa. Tali formazioni hanno la loro completa esposizione nelle
classiche successioni del bacino di Pramollo (All. A) dove sono distinguibili, per il Gruppo di
Rattendorf, dal basso verso l�alto la �formazione inferiore a Pseudoschwagerina�, la �formazione
di Val Dolce� e la �formazione superiore a Pseudoschwagerina�. Nel settore di Forni Avoltri,
unica località del Foglio 031 alla scala 1:50.000 in cui si concentrano i depositi del gruppo, non
è possibile discriminare il Gruppo di Rattendorf dai depositi del Gruppo del Trogkofel [20].
L�unità è cartografata nella carta geologica delle Alpi Carniche [19].
Dal basso verso l�alto stratigrafico del gruppo sono dunque identificabili le seguenti formazioni:
-�formazione inferiore a Pseudoschwagerina�, costituita da calcari organogeni biocostruiti di
color grigio, spesso scuri e lievemente bituminosi, organizzati in banchi lentiformi potenti fino a
20 m. Possono essere presenti intercalazioni decimetriche siltoso-arenacee, che solo localmente
(Casale di Aip) raggiungono spessore metrico. Lo spessore della formazione è indicato in un
massimo di 150 m [14]. La sezione-tipo è ubicata sul lato nord-ovest del Schulterkofel, in
territorio austriaco (All. B). Le micro e macrofaune sono abbondanti; in particolare si segnalano
Fusulinidi (Staffella, Rugosofusulina, Pseudoschwagerina alpina, Pseudofusulina), Coralli, Briozoi,
Brachiopodi, Molluschi. SELLI [14] riconosce in questo tipo di facies un ambiente deposizionale
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neritico e biohermale, senza apporti terrigeni. HOMANN [7] riconosce nell�ambito di questa
formazione 4 cicli asimmetrici trasgressivo-regressivi, che si sviluppano in acque basse con
profondità variabile dai 10 ai 30 m.
-�formazione di Val Dolce�, costituita da arenarie e conglomerati variamente alternati tra loro;
sono presenti subordinate intercalazioni calcaree e siltitiche. Sono presenti una caratteristica barra
ad oncoidi algali e due sottili intercalazioni tufitiche (VENTURINI, com. Pers.) che testimoniano la
presenza di centri vulcanici attivi esternamente al bacino sedimentario. Lo spessore della formazione
è indicato in circa 80-100 m [14]. Presenta la sua massima diffusione alla Sella di Val Dolce,
lungo il confine italo-austriaco. Sono segnalati nelle rocce clastiche frustoli, resti di piante fluitate
e Productidi; gli orizzonti calcarei sono ricchi in Alghe [1], Fusulinidi (Pseudoschwagerina,
Pseudofusulina), Brachiopodi, Molluschi. Come le altre formazioni costituenti il gruppo, la
�formazione di Val Dolce� contiene una ricca associazione di piccoli Foraminiferi, Alghe e
pseudo-Alghe. SELLI [14] riconosce in questo tipo di facies un ambiente deposizionale continentale-
deltizio con rari episodi marini.
-�formazione superiore a Pseudoschwagerina�, costituita da calcari ben stratificati talora in grossi
banchi e con interstrati marnosi. Lo spessore della formazione è indicato in un massimo di 60 m
[14]. Da altri autori [16] è segnalato uno spessore per questa formazione di 175 m. Sono segnalate
faune a Fusulinidi (Zellia e Pseudoschwagerina), Coralli, Crinoidi, Brachiopodi. SELLI [14]
riconosce in questo tipo di facies un ambiente deposizionale neritico biostromale. FLÜGEL et al. [2]
indicano un ambiente di piattaforma interna, con lagune anche aperte.
La �formazione inferiore a Pseudoschwagerina� del Gruppo di Rattendorf si rinviene
stratigraficamente sulle formazioni carbonifere sottostanti (Gruppo di Pramollo, All. C) con
contatto netto, oppure con una transizione che si realizza tramite rapida alternanza di depositi fini
terrigeni e calcari in strati di 10-25 cm (visibile, ad esempio, in località Rio Rosso).
Superiormente il Gruppo di Rattendorf passa al Gruppo del Trogkofel, pur non essendone ovunque
distinguibile [20].
Per la costante presenza di Pseudoschwagerina il Gruppo di Rattendorf è generalmente databile
al Permiano Inferiore (Sakmariano). Alcuni autori posizionano la prima formazione del gruppo
(�formazione inferiore a Pseudoschwagerina�) alla sommità del Carbonifero Superiore (Gzheliano
sommitale) [12], [10]; l�indeterminatezza di età, comune alle ultime formazioni del Gruppo di
Pramollo, è legata alla mancanza, fino ad ora, di un criterio paleontologico univocamente accettato
per la definizione del limite Carbonifero/Permiano.
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Elenco allegati:
A. Area di affioramento, da [18], fig. 1.
B. Sezione-tipo della �formazione inferiore a Pseudoschwagerina� (versante nordoccidentale

del Schulterkofel), da [3], fig. 3.
C. Colonna stratigrafica del Permo-Carbonifero del bacino di Pramollo (Alpi Carniche), da

[17], fig. 19, e schema dei rapporti stratigrafici, da [19].
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Allegato A

Faglie tardoerciniche

Fm. di Val Gardena

Porfidi permiani Substrato ercinico

Permo carbonifero
Pontebbano

G. di Trogkofel e di Rattendorf
G. dell�Auernig
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Allegato B

Grenzland Formation = denominazione adottata dalla scuola
austriaca, corrispondente alla �formazione di Val Dolce�.
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Allegato C



CARTA GEOLOGICA D�ITALIA 1:50.000 - CATALOGO DELLE FORMAZIONI 25

Allegato C


